ALLEGATO D
DISCIPLINA DEL FONDO INTERNO 

PER LA PROGETTAZIONE E L’INNOVAZIONE
(art. 93, commi 7-bis, 7-ter e 7-quater  del D.Lgs. 163/06 

come modificato dall’art. 13 bis, comma 1, del D.L. 90/14 conv. in legge 114/14)

Articolo 1

Finalità

Al fine di valorizzare le professionalità interne, l’incremento della produttività e l’innovazione, è costituito un apposito fondo interno da ripartire tra il personale del Comune di Pramollo che ha svolto le seguenti attività e/o funzioni: responsabile unico del procedimento, incaricato della redazione del progetto, del Piano di Sicurezza e di Coordinamento e della direzione dei lavori e per l’acquisto di beni, strumentazioni e tecnologie funzionali a progetti di innovazione, di implementazione delle banche dati per il controllo e il miglioramento della capacità di spesa per centri di costo nonché all’ammodernamento e all’accrescimento dell’efficienza dell’ente e dei servizi ai cittadini. 
Articolo 2

Costituzione del fondo per la progettazione e l’innovazione
Ai sensi dell’art. 93, commi 7-bis, 7-ter e 7-quater, del D.Lgs. 12.04.2006, n. 163 e s.m.i., il “Fondo per la progettazione e l’innovazione” è costituito accantonando i seguenti importi:

· per progetti di importo inferiore alla soglia comunitaria il 2% dell’importo posto a base di gara (incluso l’importo degli oneri di sicurezza ed esclusa l’I.V.A.) di un’opera o di un lavoro pubblico progettato internamente;

· per progetti di importo superiore alla soglia comunitaria il 1,25% dell’importo posto a base di gara (incluso l’importo degli oneri di sicurezza ed esclusa l’I.V.A.) di un’opera o di un lavoro pubblico progettato internamente.
Ai sensi di quanto previsto dall’art. 93, comma 7-ter, 2° periodo, del D.Lgs. 163/06, non partecipano alla costituzione del “fondo per la progettazione e l’innovazione” gli interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria del patrimonio indisponibile e disponibile dell’ente per i quali non è prevista un’attività di progettazione.

Ai sensi dell’art. 93, comma 7-ter, del D.Lgs. 163/06, l’80% delle risorse finanziarie del suddetto “Fondo per la progettazione e l’innovazione” è ripartito, in qualità di “incentivo di progettazione interna” a favore del personale interno dell’amministrazione che ha svolto le seguenti attività e/o funzioni: responsabile unico del procedimento, incaricato della redazione del progetto, del Piano di Sicurezza e di Coordinamento e della direzione dei lavori con le modalità e i criteri definiti in sede di contrattazione decentrata integrativa del personale, trasposti ed esplicitati nel presente regolamento.
Ai sensi dell’art. 93, comma 7-quater, del D.Lgs. 163/06, il restante 20% delle risorse finanziarie del suddetto “fondo per la progettazione e l’innovazione” deve essere destinato all’acquisto da parte dell’ente di beni, strumentazioni e tecnologie funzionali a progetti di innovazione, di implementazione delle banche dati per il controllo e il miglioramento della capacità di spesa per centri di costo nonché all’ammodernamento e all’accrescimento dell’efficienza dell’ente e dei servizi ai cittadini (sulla base degli specifici atti amministrativi da adottare di volta in volta dall’amministrazione in base alle effettive esigenze e/o scelte operate sulla base dei citati criteri di legge).

Articolo 3

Riduzioni del fondo per ritardo o incremento dei costi

Con il provvedimento di incarico vengono stabiliti i termini per la conclusione del procedimento di redazione del progetto. 
I termini per la progettazione decorrono dalla data di comunicazione ai progettisti della richiesta di redazione del progetto, i termini per la direzione dei lavori coincidono con il tempo utile contrattuale assegnato all'impresa per l'esecuzione dei lavori ed i termini per il collaudo coincidono con quelli previsti dalle norme ed in particolare con quelli previsti dall'articolo 141 del codice e dalle relative norme regolamentari.

In caso di mancato rispetto dei predetti termini per cause ascrivibili ed imputabili al personale dipendente dell’ente, si applicano le seguenti riduzioni al fondo per “incentivo di progettazione interna”:
	Ritardo nella redazione del progetto
	Percentuale di riduzione

dell’incentivo

	Da 0 giorni fino a 30 giorni
	10%

	Da 31 giorni fino a 60 giorni
	30%

	Da 61 giorni fino a 120 giorni
	60%

	Da 121 giorni ed oltre
	100%


Ai sensi di quanto disposto dall’art. 93, comma 7-ter, del D.Lgs. 163/06 e s.m.i., la liquidazione dell’“incentivo di progettazione interna” deve tenere conto dell’effettivo rispetto, in fase di realizzazione dell’opera, dei tempi e dei costi previsti dal quadro economico del progetto esecutivo.
Qualora si verifichino dei ritardi nell’esecuzione dell’opera o del lavoro pubblico si applicano le seguenti riduzioni:
	Incremento dei tempi 

(rispetto a quelli programmati)
	Percentuale di riduzione

dell’incentivo

	Fino al 25% 
	10%

	Oltre il 25% e fino al 50% 
	25%

	Oltre il 50% 
	50%


Ai fini dell’applicazione del presente comma, non sono computati nel termine di esecuzione dei lavori i tempi aggiuntivi conseguenti a sospensioni concesse per l’approvazione delle “varianti in corso d’opera” ai sensi dell’art. 132, comma 1, lettere a), b), c) e d), del D.Lgs. 163/06 (è esclusa l’ipotesi della variante in corso d’opera da approvare per errori od omissioni progettuali: in tal caso si dovranno considerare gli incrementi temporali ai fini della riduzione dell’incentivo).
Qualora si verifichino incrementi dei costi previsti dal quadro economico del progetto esecutivo (anche se derivanti dall’approvazione delle “varianti in corso d’opera” di cui all’art. 132 del D.Lgs. 163/06
), si applicano le seguenti riduzioni:
	Incremento dei costi
	Percentuale di riduzione

dell’incentivo

	Fino al 25% 
	10%

	Oltre il 25% e fino al 50% 
	25%

	Oltre il 50% 
	50%


Articolo 4
Ripartizione fondo per la progettazione e l’innovazione


La quota parte del fondo per la progettazione e l’innovazione destinata alla progettazione interna di opere e lavori pubblici viene ripartito con le seguenti modalità
:

a) il 10% al responsabile unico del procedimento RUP;

b) il 60% al progettista;

c) il 25% al direttore dei lavori;

d) il  5% al redattore del Piano di Sicurezza e di Coordinamento (coordinatore per l’esecuzione dei lavori).

La quota del fondo di cui alla lett. b) è ulteriormente suddivisa in base al seguente criterio:

a) 30% per la redazione del progetto preliminare;

b) 40% per la redazione del progetto definitivo;

c) 30% per la redazione del progetto esecutivo.

Qualora la progettazione si articoli in un unico livello, la quota di cui alla lett. b) è attribuita per intero.

Nessun compenso per “incentivo di progettazione interna” è dovuto al personale dipendente per le funzioni/attività indicate al precedente comma che siano state affidate a professionisti e/o a soggetti esterni all’ente.

Articolo 5
Liquidazione del fondo per la progettazione e l’innovazione
La liquidazione del fondo avviene tenendo conto delle responsabilità connesse alle specifiche prestazioni da svolgere, con particolare riferimento a quelle effettivamente assunte e non rientranti nella qualifica funzionale ricoperta, della complessità delle opere, escludendo le attività manutentive che non necessitano di attività progettuale, e dell’effettivo rispetto, in fase di realizzazione dell’opera, dei tempi e dei costi previsti dal quadro economico del progetto esecutivo.

La liquidazione del fondo viene effettuata ai soggetti aventi diritto come individuati nel precedente art. 4, successivamente all’approvazione degli atti di contabilità finale, con provvedimento del Segretario Comunale, sulla base dell’effettiva partecipazione al processo di progettazione, appalto, esecuzione e collaudo della singola opere pubblica e previo accertamento positivo delle specifiche attività svolte dai dipendenti dell’ente.
Ai sensi di quanto disposto dall’art. 93, comma 7-ter, 6° periodo, del D.Lgs. 163/06 e s.m.i., per tutte le attività previste nel presente regolamento, l’incentivo che può essere corrisposto al singolo dipendente nel corso di un anno solare non può superare l’importo del 50% del rispettivo trattamento economico complessivo annuo lordo.
Ai sensi dell’art. 93, comma 7-ter, 7° periodo, del D.Lgs. 163/06 e s.m.i., le quote parti dell’incentivo corrispondenti a prestazioni non svolte dai dipendenti, in quanto affidate a personale esterno costituiscono economie.

Ai sensi dell’art. 93, comma 7-ter, 8° e ultimo periodo, del D.Lgs. 163/06 e s.m.i., gli “incentivi di progettazione interna” non sono liquidabili a favore del personale delle amministrazioni aggiudicatrici con qualifica dirigenziale.

Gli importi liquidati ai sensi del presente articolo sono al lordo di tutti gli oneri accessori connessi all’erogazione e comprensivi degli oneri riflessi a carico del Comune di Pramollo.

Articolo 6
Norme abrogate e transitorie

Con l’entrata in vigore del presente Allegato D al Regolamento comunale per l’ordinamento generale degli uffici e dei servizi sono abrogate tutte le norme regolamentari con esso contrastanti, in particolare il previgente Allegato D “Disciplina del fondo interno per progettazioni o atti di pianificazione” al Regolamento comunale per l’ordinamento generale degli uffici e dei servizi, approvato con deliberazione della Giunta Comunale n. 23 del 27.07.2010 che tuttavia continua ad applicarsi alle opere pubbliche ed ai lavori pubblici in corso, approvati fino al 18.08.2014.
Il presente Allegato D “Disciplina del fondo interno per la progettazione e l’innovazione” al Regolamento comunale per l’ordinamento generale degli uffici e dei servizi, approvato con deliberazione della Giunta Comunale n. 26 del 07.08.2008 e s.m.i. si applica agli incarichi relativi alla progettazione di opere pubbliche o lavori pubblici affidati o disposti a decorrere dal 19.08.2014 (data di entrata in vigore della legge 11.08.2014, n. 114 di conversione in legge del D.L. 24.06.2014, n. 90). 

� L’art. 93, comma 7-ter, 4° periodo, del D.Lgs. 163/06 non disapplica la riduzione dell’incentivo per i costi aggiuntivi derivanti da “varianti in corso d’opera”, ma solo per gli incrementi dei tempi di esecuzione dei lavori derivanti da “varianti in corso d’opera”.


� Ai sensi della deliberazione dell’Autorità di Vigilanza sui Contratti Pubblici n. 315 del 13.12.2007 la disciplina del compenso è rimessa all’autonomia di ogni singola amministrazione, ma la percentuale deve essere stabilita dal regolamento adottato dall’amministrazione in rapporto all’entità e alla complessità dell’opera da realizzare e alle responsabilità professionali connesse alle specifiche prestazioni da svolgere. I tecnici, vale a dire coloro che assumono la responsabilità della progettazione, l’incaricato della redazione del piano di sicurezza e gli incaricati della D.L. dovrebbero percepire dal 50% al 75% circa dell’ammontare dell’incentivo. Altri collaboratori tecnici, che redigono e firmano elaborati di tipo descrittivo, dovrebbero percepire tra il 20% e il 40% dell’incentivo. Ad altri componenti dell’ufficio tecnico, che hanno contribuito al progetto pur non sottoscrivendo elaborati, sarebbe da corrispondere una cifra tra il 5% e il 10%, al responsabile del procedimento una cifra tra l’1% e il 5% e agli incaricati del collaudo e loro tecnici o collaboratori il 10% circa. Non è possibile comprendere tra i soggetti destinatari dell’incentivo il coordinatore della sicurezza in fase di esecuzione, in quanto tale funzione, ai sensi dell’art. 127 del D.P.R. 554/99, è affidata al Direttore dei Lavori. Pertanto, nel regolamento che ripartisce l’incentivo bisognerà tenere conto di questa doppia attribuzione e si dovrà prevedere la quota di incentivo a favore del direttore operativo, ove nominato.
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